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lln appello 
Siamo nel cuore dell'in-verno. 

I. lavori di campagna non affan­
nano più l'agricoltore: gli emi­
granti sono quasi tutti a casa. 

E' r ora d'un ^altro lavoro, 
d'un lavoro morale. E' l'pra 
propizia di mettere in pratica 
tante belle idee concepite nel­
l'estate mentre si lavorai campi 
sotto la sferza del sole, o in 
mezzo alla solitudine dèi boschi, 
sulle armature degli editìcii in 
costruzione, nella fretta febbrile 
delle fornaci, o tra l'assorpante, 
rumore delle seghe all'estero. 

Quanti allora di voi, nella co­
scienza cristiana e democratica, 
non nutriste iin'idealità, che al­
lora non potevate tradurre in 
pratica ? 

Ebbene, coraggio e perseve­
ranza : attendetevi ora. 

Parlatene con un gruppo d'a-
, mici volenterosi, infiamateli del­

le sane e gratìdi aspirazioni della 
nostra democrazia, ed'istituite.,' 

Ohe cosà? 
, Quello ohe avete ideato: quello 

. ' che vi Piare .pi|i i consono, più 
•̂  ùtile, più facile per- il vostro 
. villaggio. * . ;. • ' ;. 

^uvviaj T i pare'-di aspirare 
a; troppo onore se vi.fatéi ini­
ziatori' ' di»;Tjt('Q|era-'' TÌtile''a; voi' 

, ^ . ̂ 'ed '̂àlla'.sio|ietè'|{? î\t̂ ^^^^ 

• ;• -dì 't|ù- ̂ Qpol5ò -opesto'̂  éfo'i-te, ' nói ' 
•' cònospiamó, quanta-sia tó .virtù; 
' '.. qi^anto l'ingegno di questo po­

polo,-sia nella pianura, che nelle 
. montagtae. : -• ' , 

Ed un circolo agricolo, ima 
- casèà turale, una cooperativa, 

._ un, oirpolo nlodrammatico. fra 
giovani,i.una unione elettorale, 

• un-circolo democratico cristiano, 
f • non è • poi cosa tanto difficile 

che non si ,jióssa,'attuare-colla 
pazienza e'.ooUa tenacia prover­
biali dèi nostro forte'popolo.' , 
- All'opera dunque,, senza esi--
tanze. Ogni paese abbia la ,suar 
istituzione, intorno a. cui' si'con­
centrino esivsvil'uppitiò le sane 
energie 'del popolo Cattolico. ' ' 

' ' t4'S^TTÌto^'POyTIOA 
' , " , ' ' • ' ' ÌTACtÀ. I, 

La jjoUtioa sbadiglia in Italia. Di nota-
volo è la palmonxio dol ainisti-Q di giustizia 
OH, Gallo, olio, al momoiito iu cui scrivia­
mo, paro, superata. 

Si dico vi siano dol dissonai fra il mi­
nistro dol l'tofsoro,' on. Majorana, e quelli 
della Gueri'a, della Marina, o dei Lavori 
pubblici. ^ . , .' - j il 

TI modvo Barabba questo. Il 'ministro dol 
Tosoro ha promesso di tontai'o —^ coi 20 
milioni elle sopravVansiàno dallo spèso go-
voraativo — jjii po' di sgravio delio tasse. 

Ma i oolloglii avoaiio fatto malo i conti 
delle sposo elio oooorrovano loro, ed ora 
si accorgono olio oooorroroliljévo altre som­
mo- 0 domandano i 30 milioni a Majoi'ana, 
die vuol riservarli por gii sgravii. 

— Ma quali tasso verranno allevialo? 
Si sperava una ridnziono di L. 50 al quia-
tftlo sul petrolio, nia paro olia i' idea debba 
tv'amontai-p, poreiiò il tratiato di commercio 
colla Russili, ajipnnto por la ridijziono della 
dogomi sui petrolio, si dura fatica a ooii-
olndorc. 

Non si pousa di ridim-o il dazio sul salo 
porcile non no annimitorebbe il consumo, 
montro viducBiulo U lassa, 6i vnola non 
lasoiar perderò all'orario, supplondo col 
fjran òQusumo all'esiguità della.tassa. Bo-

iStorobbe la l'iduzioilo dol dn/,io sullo- zuo-, 
clievo, 0 l'avooaxiono allo stato di corte 
speso suo RO.'ilsnuto dallo provitiein e dai 
comuni (caaormo ecc.) Si oppone « questa 
ultima idea il fatto, elio con tìiò si gvfiiro-
robbo solo ì gnmdi o non i pìccoli comuni. 

— Il ministro SClianxor ha visitalo Oa-
sorlii 0. altro città ricevuto con grandi fo-
Btopigiiimoiili ed etitiisiasfciclio dimostra-iiioni. 
Anche Majorainv, in forma jirivatj, fccouu 
viaggio nella sua citili, di Catania, ttiolitti 
è anch'ogli presso la famiglia; liMti poro 
presto dovranno trovarsi a Uomii, por te­
nero i consigli elio procedono l'apertura 
f lei la Camoj'ii, fiseatii, paro pel iiO corr. 

—- L'oppcsizioiio piirlainentavc al Gover­
no non si è ancora intesa oii niiiUi. Vo-
drenio quando ponsorà di raccogliersi. , 

— il ministro Gallo avea proparato un 
disogno di leggo per riforinaro v.iric coso 
nei tribunali, pretui'O eoe. Questo progetto 
comprendeva anclie presso ogni tribù rtiilo 
In costituv.ioiio d'una difesa ]wi povfivi,. Ma 
vennero fatte vive crificlie al progotto e 
paro venga abba ndonat,o. 

— Un altro progetto molto cl-itioato è 
quello dol riposo festivo, da cui sono escluso 
vario classi, ohe pur non dovrebbero ossero 
escluse. 

— Sono ora all'esame i modelli dolio 
aiuove monete in oro, ramo ed argeutc ;-
speriamo blio non escano le solito,brutture 
elle pi lamentano nelle monete vecoliìó q 
noi francobolli." ' 

— W iiaoitd il progetto per , la ' oostni-
ziono dello tiuóve linoa telefòniche: ile sonò 
molte per lì Veneto : nessuna pel Friuli.; 

" El' troppo poco ! ^ • , • ,' ' " 

- " ' . , • " fttJSSIA. ' ' ; 
All'estero kppliiioa'è stazionaria, iti Rtis-'̂  

sia 'padd'e . colpito dal pugnale' 'socialista 
r ' ' • • • • — • " 

Oimione atl Ammijiistwir--,' ' i / ' .ÌSSS® 

• • • • ' • " - . "K' f-\.-'-"-M-m. 

'. colò frmnp&fo' N. 4,'' OHm'é!- \ ' "Jy-.'isj^'!^ 

•, -"DDIIYE, 20;ge)tm','Ìd()7,.. V ' - V ^ f ^ 

ivolttziori'ario il'Pr^efetto.di poli«ìa,dl iPiòj-'' 
trpbuf'go,-od'alcuni'altri olvpt iu provin,eial, 
j ll'^Govèttiò .aì'spose cl'iij;,préveiiti^p,ri)6»,i 
t6'a<!ÌibniS?AiìitèidaJia~%);es%,;dàto^ 

fat̂ Q-'in Òina, • ove- à-.òéntiilaia di migliaia 
patìsoónója famei , ' , i ' ' ' . 

(WEMANIA B AUSTRIA., 
Eussia, Germania ed Ausi;ria & prepa­

rano alle elezioni "politiche. , : • 
I gruppi cattolici in queste due nazioni 

si prese.utano con programma ben doiinito 
6 spotano bone perchè asBeoondatl (Val pp ,̂, 
polo por cui bene„lavorano. ' . ' , - -

• ., mGHiLTBBRA. 
In Inghilterra (li note'vole abtiiamo in set­
timana, due cose.'L' una ~si trascina vera-' 
menta'da pareooliio tempo. Ed ^ la quo-, 
stione dol tunnel sotto la illaniea. Q'ao t̂o 
tumlel sarebbe- una galleria nel 'mare por 
coug'iut]gtìre.alla terra .ferma (Francia) la 
isola d'-Inghilterra. • -• " 

Ma l'opinione pubblici» è''in gran parte 
'contraria al pijogattp. naturalmente .vi sol-
iiano dentro gii interessati della naviga­
zione, ohe eyidentemente soflxìijebbe un 
danno.- Î a ragiojjo- cho po;-tanp è qi^esta: 
l'osoroito di'forra .è debole in'Inghilterra;, 
noi, siaitio forti solo in -,jaai;e., E fth_ che 
.siamo prCjtettì dal anre ,da tutte le _,p'arli, 
non ahbiaino timori, Ma il tu4nol' apro 
l'adito all'eseròito neihico di terra e.... 

La ragiono^ non vale perchè, con, una 
mina si può far saltare' il tunnel in un 
momento'. 

La seconda dosa notevole siu-obbe la con­
ferenza olle il nostro duca degli Abruzzi 
tenne alla presaiiza di gran pubblico 6 por-
flno del Be Bdoardo a Londra, sulla sua 
ascensione del monte Buvenzori in Africa, 
coperto di gliiacoiai, alto piti di 50(10 me­
tri, non asceso interamente da alcuno pvlmu, 
cause lo febbri, la malattia dol .sonno, ò 
l'roddi 0 infinite diWcoltà. î a uouforonza, 
illustrata da proiezioni era stata prima te­
nuta a Boma, 

I^BANOIA. 

In Francia il Governo continua -ad op­
primerò la Chiosa. 

Il Papa con un enciclica pieno di oli'olto 
paterno e di onorgia spiegò ai cattolici di 
Francia i motivi por cui non può aoccUara 
lo inique leggi e sventa lo accuse degli 
avversarli. 

—- li socialista Viviani, ministro dol la­
voro, fu largo di croci di eavalliero in oc­
casiono del oapo d'anno. 

Fra gli altri voimo dot-uvato un ojioraìo, 
i oul meriti siavi coi! ria'^'ii'iti dalla Gaz­
zetta uilloialo! «abile, propagandista di 
.scioperi .o.dì rivolui5iouarismo ». 

SPAGNA. 
' t tentativi antiolorioaU dol Governo sono 

Èflliti. I tìapi iiberaii-non ppibrono.pron-
clore un'intesa e quindi si provedo una 
Oj'isi di ministero. Migliaia di donno lirma-
i'òno una supplica al Ro perchè non la-' 
siiasso incominciare una ijovsoouzione re­
ligiosa. Si fanno ancora dei eojuizii anii-
eloricali, ma sono più luimorosi i comizii 
cattolici. 
'. AFRICA. 

L'Africa è quieta. E' terminata una 
guerra dogli indìgeni contro l'esercito gor-
manioo. Si notano alcuno turbolenze nel 
Congo del Belgio. 

— Presto partiranno pel no.stiò iionadlr 
quattro missionarii col prefetto apostolico 
p'adro Guglielmo. 
? Auguriamo ohe non rimangono vittimo 

(lolla ferocia di quui x>"pô i barb'arì e ohe, 
poasanb raccogliere molto frutto, 
ì — Raitsuli, ' il brigant(j< àcl Marocco, 

continua ad essere Inseguito dall'èsoreito 
del Sultano. Biosr'o a fuggire aiutato dai 
francesi. Ma questi e gli spagnoli sperano 
poco iiiù perchè due ufficiali tedeschi istrui­
scono 1' osv-iralto marocchino, o paro che iu 
breve abbiano a ritirare le navi. Fiasco 
/rancese, dunque. 

AMERlOiV. 
-j In Am<>rica alcune ropubblichette sono 

rfra loro in rapporti tesi,.é forse'qratril na-' 
i&ere qualolfe guerriciola.' Gli Stati Uniti', • 
iitìì. protest'o di garantire i eì^edltì eli un 
,jniliardario allfi .repubblica di S,i'„ptMningO) 
|̂il piaofj era -n'aturalnionte .premeditato), 

•presero'4 prot(ìttorato di S., JDon-iingQ-por, 
;|inquant'anni._ Ciò viiol 'dire ohe §.' Do--
îningo farft. parto 'per i3oinpra dogli Stati 

'Uniti. . . , . ' . ' .; 1 "'̂ -" • • _ ;̂  
• A" proposilo noi Pai-laitipnto' d^gli'Stìtl-

lUnlti.è entrato per la ' pi'ÌTO^"'VoltB'come' 
'|epittato un uomo della'peU^-rossa.'"-'- _ •> 
[>«i>'#««<»*<^fr«MM»:«>^«>W4<^**é^'»#,'» » ' 

,,^j!;,w;:8CiÀ;vpil,PÌ||if!;'^; 
,̂ Q'uanfló il.gidi'|i'àlo„eta ' gììi ;ìn" inaOchina ' 

,oi','giunse"Ji*altr4 settiniana ,la 'notizia -.òhe 
lo'Scià'di l'erma,'' ainmalato'.cla pareóphio'di 
idropisia, ersi,'"morto,"-all'età, di fidi'anni, 

I Si. ohiaai'ava- Mlizafior ed.-Diho Mlrzai:' 
Viaggiò molto in.Jilttiopa corno suo padr^ 

e oonoesse_al suo regno ,la costit-uziono: • , 
Gli succede suo figlio Mohamcd.Alì Mirza,, 

SIOR BICCHIERINO 
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LO SCOPPIO DI UN GAZOMETRO 
A MONTAGWANA 

;, Morti e feriti. , ; !< 
Martedì scorso- a Moutagnana S scoppiato 

con immenso.fi'ag'wo ili .nuovo ,,gazometro.., 
Fiuqra si .hanno a- deplorare tre morti o-
munorosi feriti. ' , ' - • • ,- < 
' Le autorità si portarono aiibito' sul luogo 
od'.ora ?i- p'rooijde jio'n febbrile "^attività al 
salvataggio e allo sgombero 'delle -macerie., 
' ..-La oittà;,è costernata. B' si'-ò giàicosti-
'tuilo un Comitato di soccorso per lo. di-
•sgraziale'.lamiglie. delle vittime. • ,.i , , 

'Sonò j;ìipafti,,iiccisÌ,pom6nioQ Guglielmi, 
'Quirino, Oa'rayejlo e Augnato FaóoioUj. 

L^aitteità giudiziarifi .Sta, • aocjartaiido le' 
resppusabilita,' , _ . . ,, - , , .^^, ^ 

Si converte ai cattoliciSKJO. 
Teletonano da Parigi al Beml'o .• 
Alcuni giornali pubblicano una notizia 

proveniente da Costantinopoli, secondo la. 
quale l'ambasciatore di Francia a Oostan-
tiudpolì, signor Constant, sarebbe rientrato 
nel grembo della reliBÌono cattolica, dopo 
la morto,di snannoglio, avvenuta irooonto-' 
monto. Lo spettacolo doll'opora compiuta 
dallo missioni in Orionto e l'applicazione 
della leggo di separazione in F'ranoia pare 
abbiano contribuito a questa cOnvorsiono. 

Qrave incìdente ferroviaria 
a Mi lano. 

Lunedi mattina a Milano alle 9 in Viali; 
Komana un tram' sopragginngendo a corsa 
veloce iiive,stiva un carro su cui'orano il 
oocolùere Coloborti .Angelo di anni 24 e 
l'operaio Vittorio Betloa di anni 21. L'urto 
fu violoni issimo od i due uomini l'urono 
lanciati lontani, l] carro fn ajiozzalo in duo 
parti meutrp il Ciwallo si dava alla fuga. 

il Ooiohorti vopne raccolto -col cranio 
l'i-attrtralo o trasportato all'ospodalq morì 
jioco dopo. Il Betica ha riportato la fiat-
tiiva ad un braccio ed allo gambo a veuna 
l'ioovorato all'ospedale moribondo. Il fro-

' natoro si 6 dato alla fuga. 

• îà pavonazzo e pieno di escrescenza, • $ì 
fa.pi,ù scuro, lo,orecchio gli si fanno rosse 
rosse, come una cresta di, gallo. 15 lui, 

V uomo sostonuto, 1' uomo V uomo serio 
o'on 'òui non i parlar 
a ^^oi'oglioie la lingua : o chiacchiera, 
cliié'ra, ctiiacohioi-a, e roba coî ì i 

comincia 
chiao-

insulsa% 
cosi stupida elio tutti si mettono a ridoflo. 
,-lProndono allora a confidònza non solo 
gli-'iiom.ini e la giovontù ma portino ifau-" 
pillili. l'I quando comincia ad essere in-
istrada lo prendono por la giacca, .gli ti­
rano, sassi, lo fanno segno a mille dispetti. 
Gli gridano : « Bicchiorin, bicohierin ». 
Lui, ora rido con loro, ora si arrabbia, 
corre loro dietro, grida, urla, inciampa, 
cade. 

Upa vera commedia. Quando poi è stanco 

di arrabbattarsi coi j»noiulli, allora rientra 
in osteria, e i bicchierini di sior bicchie­
rino non si contano'più. 

1)1 quando in quando digrigna i denti 
0 fa i pugni contro i ragazzaooi che 'dal 
di fuori gli ridono e gli gridano « Sior 
Bicohierin ». •, -, -

Talora racconta tutti i'siioi affari, anche 
quelli ohe .dovrebbe tener secreti : talora 
invece, vinto dall'alcool oh(j. gì»-appesta i 

& f i l 



è-

sul l3ll\4Tn(Mltr). 
K fia 1\, iìii l'Ke Sioi.i [Jcuiu. lu i-Hu 

liDVtìi'n inoglit, vloiu» a jiii'iidorK 
Oli h Iflilo YC'ioi!» Hii'T !Ji«iOii''i'!r.i J'im 

.«•e 11011 "Il ivosyi .111 riwtii ijiir-t 1 'itilo, 
f.ni't>lilio «li iii^o, "'1 (ipuii]jpirl)l)e .il.i' (a-
ni'liSi JiSTi'h*. lilla lln "lei ivuili ."• rimo di 
(pMtn. r iji'lJo ve'Ioilo ii.i'-i iii.itn .i fi|..a rl.i 
siiii'it n«a, Clic ipvc fi.iil.u- pi--i' t''!if'Virr in 
piedi, " i.ilvniti' < idfl T'iii Ini ni itip/zn 
alia Sitt.via. K itiloi'i- ^<-\>IA di*:i>"t'ii(it -. .< A.1 
iliilVAlo 111 Ì;I»P|I,I! ' . 

l ' i - ' - ' / . l ' ' . 

Come son gìuilicati i compagni 
(ia Un compagno. 

1." 1... / . ' . i v i i - . l i - i i ' i , i i ;.' , V . , . , , , 
vilyu .1 ii'iip'.i_'.'j 'Ml-i Lii.,1 UL'I uir . i t j . 
« Cjlù pitt&tehnl&tóàttiittlitoontè déìr assenza 
di reallsmè ohe il partìfosooiitlista ? l^roppi 
di ,nt»ì non liattnoia pia ploeolii rappre-
sontazione mentale della vita', Si fogginiio" 
un móndo.» oapiùèoio'. 

• , Quftteo oliiiicoUiei'oni ohe Watetlno di 
lotta-dì classo, di proletariato, e simili ot­
tengono plausi ed lianno seguito,, o pochi si 

I)?eae8ttfftfl0.dS Sapere se-pei' anlffl|n)s£rai;e,' 
"Kltenclrfe alla-. dépUfatìiòtie politigli, sieno 
Huffleieftti gli impiiratleei di antsorfioials 

„ìip(siSlo|k jonsralfe^. o„ftoa ,,slti,ilec8BSw'iii.la 
hqiaiòije p i l SUtiiilà degill istlÉUtt sodali, 
dello leggi oòonomioho, politiche, oco.', che 
governano 11 osiètonza consociata. 

Satólt ith bagno 'di ««lui p6SltiVÌSin8 1 
socialisti fluiranno por divontaro i pili ri-
solnti avversari do).,, sooiaìismo». 

— E ohe la dnri I 
il. • j \ <. f. ,K .> j , , . ^\ ji't, j(fc iitfc j j , ,,ii^ 

Richiesta per lavori. 
A BbvingUausen (WdstfaUen) si domim-

dfiuo 200 muratori da 4.5 a 52 pfennig 
all'oca, e l i ù manovali da 3f) a 42 
pfonnij? all'ora, I lavori sono di oolonio; 
elidila e qnavtiore sul laroro, 

lUvolgcrsi al, capo muratore (pailioru) 
signor Pasonttinl Òinseppe, llorgaria 
(Udine), 

Fuooìiista per privHegiù > 
Biovine, capace si offre eflii ampie, |a-
mih. — fiivoiflers! alla nosM kmftii-
nisiraziòne. 

TRA LE CRAVATTE ROSSE 
tntìAifiitniftòìaiAo 

dal dio, Docisaiiiento l'on, 'Ferri vuol 
forai» ai'gonteuti- ;ai risa ogni gioritb, 
mettendosi a,difendere le cause perse. 

Lni( 1'8Astro», 11 tlifonaaro dell'Ai'' _ 
mani, a,nministrAt.r. del suo giornale, | n^ , dove te ksoio » o creduto ingogoor 
fu pure difensore di quei carissimi t ipi , amoio^ filbbrióatore Si miraeoll f 
olio «ocisero il loro rispettivamente ma,- [ Ohi k (jUcsta fei'KSiitla "ohe pi-etóse sinsi-

BsSeryt stata alouua ragiono-di liioi'o da 
parto di quei giornali borghosi nella cwa-
pagna oontro l'ainpiinistrazìone dalla casa ' 
poubioni : la aìoWaraziotift* sai'à' pn^bUèfttó 
puro mìVAvaiiH/ Sul Ttmpo e sul Lavwo ». 

SaiasittHcirenigranU 
«w-K-j^Witar.r j . ^ 

'.' ' Nott sèwbfftoosii suporfliia pei- l'ope­
raio ehe si rae» ail'estei^o il Cdnogeere 
qufi.lt',feaiio i skoi^diritti e doveri,' «Rpeie 

. come debbtt odmpbrtài'Sl nel paso-rosse 
colpito da-malattia, da infortilnì sul la­

rverò-e .invalidità. '' 
L'assiourarione operai» non ò .dapp^r* 

tv\t<S volontatìiv oasi», non dipenda- seiapìe 
dalla, volontà dell'operaio, ma ò spesso 
obbligstotlft 6 Soggiace a leggi apposite 

. che i-0 rtgaiaiw-il fttMonaméiitd. . -
'"-l^reiidlaiBiO liappl-lmà à è f̂tMìnftl'e l'fts-

, siouraaione,' oóntro le malattie, ib 6-6lmÌ-
'ni'a; la copi dptta «Kranl;enkasse». , 

.In yiytu ^ella legge l'assiouraaioiie 
.contro le malattie "è iri pbbligatoria per 
^ tutti jgli' operfti e .inootnincift iin dal mo-
tìientb in^ o t̂i • afioetiano ìllìiyoto, , • 

Vfli-iè, ,yono lo-speoi's di asaiotìffizioni 
.contro 1? malattie,-ma'le obbligatorie si 

•ridtiijoiio all&:_sègttenti.'^;^' ' • '•' ' - ' •• , 
' 1 , 'Cassé.i'l.W'ttli' degli'".'ammalati «'Ovt-

skiankenkttsijfeB.s.., . , , '. _\ 
. • 8,' Cì̂ sse degli esei-oisii;industriali. « Be-

triebskfaalfenliflsse * istituite dalla, « Ini-
pres-'O »' "pW. ( Joro,'0p6rft.l soggetti ftll'as-

sicuraéiohe ofebjigtorik, 
- 3, Òàsse, delle Ooi'poi'azioni «Imniug-
,8liranl{éilkr'fi8s6tt » istituite dalle Cdtpo-
raàoni. • -̂  - • ,, 

i. Oatea.i delle costi'itóloiii «tìmilcfap-
krenkasàe * , costituite dallo . gi-nndi im­
prese di {>o4i'Ui!ÌOUe. , . j 

5-. Ottsse' «ielle oofttpfegnié delle Miniere 
e Casse dì soccorso « Bnftfpschafts-nnd 
BilfskBSsen», . ', ••' 

6,'Ottssè oomuiinii deg'H ' amitìillatì 
, n 'Gemeinde « .©ankesyerstehBruug' *, ob-

Mìgatotto' pél' tutti 1 contuiil,; ógni qttsil 
Wìlfn lion i '̂lià' pronediitó altrimenti al-
l!nSslcufazione di'coloro plie inforza 4eiia, 

, legge, .devonq-essei-e'assicuriti. ,' .-
Yéduto ie.vwie specie di.Gasse-d'ns-

&ÌcviiraziioU6 ..con.trO'le malattìe -passiamo, 
[ olfc('è noi doinsiudaroi quale BÌR 11 loro fiin-
" ' alontttoento 8 aiizl tutto ooJttè sl' debba 
; frtte-ltt- dèsitncin, come ver,sttì:o 1 con t* 
,' bit'ti per'p»raT'ei' diritto al sttssitìiò;. 

Denuneia, 
La dpnunoia presso le Casso di assicntR-

' ^ìom obbligatoria vieii ftttit dall'impre-
'sarid anzi olio dall' operaio stesso ; qìmuto 
ai contributi la legge-dispone che l'ope­
raio, aStóOUffito paghi 2i^ KiSHtre 113 in­
combe, sbll'in%preSB,i'l0. SappOniamo U. 
caso;che il coutribtoto iiUtitìa p i ' l'aasi-

" ouragltmB oontfO le malattia da 41" ti, 30 ; 
in yMk iltìUn. légge ' L. M'SwannO a ca­

li,rico Jftllf operalo assièiii'ato é L. lO dal­
l' imjitfcstóiJ. 

Gl'liliprOBari poi sojio (mturiaktti » 
riteneiro ijulle mercedi i contributi da 
versare ftll'AssicuraKioue in fnvore degli 
assicurati. Nel caso che l'impresai-io 

' ometta di fare la ritenuta non potrà que­
sti rioliiodere il pagamento dei confriliuti 
omessi se non dell'ultimo periodo di paga, 

Il Tribunalo di arti 0 mestieri «Uow-
erbegei'iuht » 0 la Pretura « Amt.sg'o-
richt» deoide selle controversie. 

Quando incomincia 11 diritto al su.isi-
diio? Il Bliitto Hi «ussidlo comJuiii» poi' 

-virtà della Itìgge nel momeiito stesso in 
cui l'individuo diventa membri) della 
O.wftj cioè a tlìre, subito ohe agtonie.il, 
lavoro. , ^ .*•'••'' 

Nella determiiiaalons .di questo punto 
capitale possono nascere delle divorgoiyse. 
e contestazioni nel • ,(}ii»l OMO ài dovrà', 
•al pift.prijsto provocare - Una ,decisione da 
parte dèU'autoritft di sorvegiiaiijsti « All', 
felolitsbshsi'de », elle ^ató, a- seconda dèi 
casi,' 11 Mttìiioiplo * Itoisatot » 0 la Sotttì-
.Préfattufh , « Landratìi *. "È' pef6 ' bène 
obSSir-̂ ftre che contro detta decisione-§' 
coiioèsso ricorso presso la oompeténtoì 
Pretura ; « Aratsg'erioht», ovvero • presso,.' 
il competente-Tribunale « Landgèriolit » j* 
a condiziioue. sempre ohejl ricorso venga^ 
niitifioato .nUft parte ; avversaria antro lo" 

(U quanto 

Bonmartini. 
Ora il Naldi, clie partecipò al delitto, 

nella prigione in cui ti, ha fatto nuove 
rivelazioni sul delitto. 

K l'Knrichiasimo in questa occasione 
scaglia,un pistolotto in favore dì 'Duilio 
Mutti. ., . ' . ' ' ' ' 

1 fii la differènza .tm'i'delinquenti, 
'«esomdni» èbe possono ésaele trattati 
dome .si vuole lii oaroett, e Tiillio MuiM 
ohe iioii è un deliiiqnonfe «coiìnnie-».' ' 
' jaii si te, Burioo ftìlo! MliO'Httiti-Uon 

è' Un ' « ciimune 'i>,.' non 6 del'pdpaìo,' fl 
rluco — "ijla p'ul* sodialista -^ e'puè.^ìlij 
gfti'e Éstioutì il divo -frétri, il (ititilè' spH-.̂ ' 
a'Mtì 'p.6i' imoté della, Moltìtudiilèi...! -asl 
.dènàfo; ' ' ' .' ,-, _ " • _' ,.'•' 

.ir tedésco. ;/ "* ', 
, Ora 6 tedésco, perchè non può at«r0"' 
[in Italia se non ai fa fl'fttè-in ' qttèl, 
"oonfentó'-dovo i' .PftM fluaraiaui'Slidiia-
manO auoho'Ctoterieri. ' ' ' . , ' • '" •. 

]S,'ciò'pét'la sefflplìóé'ràglons,' cliè la, 
logge talvolta 6 fatta valere anche pei 1 
sotìlìtlistl. Itttendiftto parlMè dèll'on. 
Todssobibi. ', 
." Fotetettó ! ha-tanto SgOgntìo la tne-
daglietta'di deputata, ohe gli seryirp. di 
passaporto ùi Italia e-lo salvava • dalla 
,manottò. Sperò ciiè .rlusoisso 'Uerri 'a, 
Porto maggiore, e ohe dopo egli gli la­
sciasse il collegio di Gonzaga.. Ida a Pof-
tómaggiore riuscì, il olerioale Ghiozzi, 
^porò di riuscire,altrove : ma fu trombato. 

'Oi 'a 'si ^ù^h tìadidata ii0l. Oollég'io di 
.'Bartdliuo assiemo all'anticléricale ' Òarlo 
Ba Stefani, ed al cattolico prof. Ijuìgi, 
llontresor; ohe, occupa una onrifioa pò-' 

sohcrave il miracolo di PTapnli ? 
Noi 1902, 0 nel 1903 sporto la licenza 

teenicit n, Agllòne (Gttinpaba6,<lu) ; ^Ol 6Hdò 
a sluillaro in Caserta presTO quell'istituto 
tecnico, 0 nei i.o ssnwb raiJilÈre studiava 
ancora in Cn':|9vtii, si iscrisse alla' scuola 
di farmacia ^aJJi'Univevpltà dî  Napoli.,-,;". 
. •N6a;'5ii;rè;pèM'i!he; fosié.tóppo assitliio . 
perchè'vi 'è! ohi h;fféìth4"oh'é,'|t)i(i";àssiitó^Bé 
ad- ftlàfjiJd.Jeniànfif •' v*. ''•'•'• ^ " ', '1 •'•'' ì 
• 1 .mtol". «ompogal di'- seilohi'. 'aiaàno-ifeUe 

nel; luglio sta,'s. il &iscoio'J nivrpbbe {dovuto 
,lfi,uVOMSi, .C6Sa oliejiSi,,^j-;'tt§nèji,>ivBnttt^j.;-

"spazio, (Li .quattro settimane, dal, ricert 

mentrf'-dall&'tleoisiàne. , ; , --- ' r ' • Ì ' ' ' 5 ' . ' ? ' - ' - .9 ' ' " Ì -*-^>l* .^-^^i^^^-i^^^^^ 
,:,, .Oltre.' .̂ 'tiBslotoaiBÌoiiè' pbbligatotììt'VlJà^ 
eaiandicì.; l'Asstq'iiraàone volontaria, olili, 
quale possono fitr parte tutti quei membri 
ohe all'usoita.-di un lavoro non passanp. 
subito ftd altra occupaziotle. per la quale 
difengono membri di nil'altl'a OnSSa. A' 
quelle persone che escono dalla Gassa 
por tìes^fl'ztóne di lavoro resta ttitta-rfa'il 
dii'ittOi alla -{tt'éstazlone Minima legale 
doM' OtóSà a condizione olle restino ilei 
territorio dsU' Impèro' « ammalino entro' 
tre settimane dal giorno che abbandonarono ' 
il lavoro e abtìamo p e / 1# tre se.ttirnaue 
printsi di detto abbandono apptóténtìto • 
costaatoftisuto a 'una passa vigènte in* 
base della della Ieg|i-e,' esóluse le Casse 
comunali. • ' . ' 

^Prestazione delie Casse. . 
"' Quali'Sono le postazioni'delle Casse?. 

-, lie prestazioni raiilime di tutte l6 Casse' 
si possono ridurre flllé-seguptÌ! ; 

" 1 , Cura medica, medicine e atei ri-' 
medi |)er 26 settimane dal tìioinento iii 
cni ai biftiiifesiO 1» màlrtttlft,' 

8-. Sttstsidic pèrisialattia in, detìai'ò'oor-
rispbndento alla metìt, della nietoede riiò-
dhi giornaliera in iiso sid luogo per l'e-
gualo 'durata di 26 setiimane incomin­
ciando dalla sopra-vvenuta incapacità al' 
IsiVoi'o. 

.1. Indennità di speso mortuiU'i» equi; 
Valente a 20 volto la detta mercede glor*. 
naliera, Questa prestaziono non 9 obbliga­
toria per le Casse domunali e quello di 
socoowo. 

Invéce delle mentovate prostasihini, in 
certo circostanze si coacede . la cura in 
uu ospedale, nel qual caso ò assegnato 
«i congiunti, ohe venivano mautoimti 
dall'ammalato, la meta del sussidio di 
malattia. 

Ma le Casse, oltre queste prestazioni 
minimo possono eoncedoro -in determinate 
ooudiaioni dello prostazioni nlttggiori, così 
l'aumonto del sussidio di malattìa, sus­
sidi! al di là dello 20 scttimano, sussidii 
alle iiimiglio e simili. K' bene notare che 
il sussidio per malattia ò da pagarsi ,<irt-
thnanaliuonto ; j diritti al sussidio non 
possono easoro proscritti so non dopo 
duo iinni dal giorno in cui coniinolarono 
a «ussistere» 

del itopola oom' e ©come-si, vanta atìtoA. 
Todesohini può rOstav ' cwto. di una 

tr.mibat.ura... ,. ' . . .; i, - ' . 
Per bacco ! .con tante trombe elotto-

'rìiH, pilo costituire nna. bandai 

.Uferventisaimo socialista rivoluaionarlo,' 
atiooltatissìtao pi'opagttndlsta interprovin-
ciido, consigliere provlMOiala ed- tìx segrOi 
tallo eolla Camera de]->,l4avoi'o di Milano 
Qittseppo Scarainueoia,.olio-ebbo ,un-mo-
manto ,dì grande popolarità, duranto lo 
sciopero dol settembre 1904, aveva impian­
tato una tipografia.. ' , [ ' 
, Si è venuti a sapere olio ha preso,il 
v.olo lasciando VwAenàa da lui diretta in 
,gvavi imbarazzi finanziari. SI pwla di hn 
.doaoit di lire 25.000,,. 

. lira un socialista assai .titolato costui, n«v«" 
V Q i ' o ? . '' " • ' ' '.' 

- Non erodiate del.reSto 6h6 i socialisti èie-; 
•no" poi lauto titolofobi.! Ohibòj ' 
• Jli'amniitììstriiidòno permapo'tlta dèi'par­
tito socialità' .francese' lift anuiiu'oifo nel 
gio'rùali iitalòi ' ohe « ih sèguito a .d.omVnda 
di un gran nUmero di ootapagni 0 'confor-
mOroanto siile isttuzioni del- consiglio na­
zionale socialista, essa lui, fatto preparare 
0- inottero in vendita la nuova Dìsiinaione 
del parlilo>,. Oo^uopita , all'osterò, d'un 
compagno, questa distinzione,,si annu'eia 
molto otegant». Si ooiiiponB di un disco 
motalUoo montato a guisa 4! Wttons, U 
nome del partito sooialisla spicca al di so­
pra .d'un sola — quallo doH'avvenire —. 
i cui raggi risoliiarano un globo recante 
il motto ! internalionak ourrière. La oiroo-'' 
laro annuoia olio il matailo bietnoo, con 
r uso, pi coprirà d' una graziosa patina gri­
gia. 

lid ora uu l'iontriiinoiito d' un gioruole 
socialista italiano. 

Mandano' da Torino aXVAvanti!: •^Di 
quosti giorni avvenne il recoBSo dolio que­
relo della (laitetSd icl popolo e dol Mo­
mento contro Attilio Oalnati o il gerente 
dol QriJo del popolo por i noti artiooli ri-
pi'odotli iiuoho dall'Ji'fOiii ! in risposta «Ilo 
polomicho di quoi giorii'.:li contro gli am-
rainistrafori doli» oassa ponaioni, 'l'ali que­
relo fiimno ritiralo mPlììaiitn una dlchinra-
ziono dei querelati cho riconnscoiio non 

.. pfcvtìsiL-. , . , 
'è-.fflà"oèlo-, s^ottlié«*^''iiisflt'" liiMl' la ' 

,'oiiVftttwàattì. -i- j/èt VwcJiìl̂ ftf tlti v l f « . 
fooc'-doMliiUk hWéò^kiy'^é.Uépàiìli^ii'. •.• 
\ieìirambnt\,con sedè itt'-iV&nli/i'iai.Bteéts. ' . 
jirtnurtato,.pBrito,'néi,dte».a|i-ij Vi',> V ' '.'•'> • 
. ''J'oi ottenere. l'iiiéari(50,oof!oi'r6Vj».agsolji-', 

-y'm'e'ni'e .il 'QBrtlficató'dél'pà<'ròoO'''|lel .,sno 
liitBSé,' 'afe; attestasse ìl'éi.yf'iadpii ''oaitojjol : • 
-,dol Glii(iocio'. 'Il Giaoòio si rbóò'dal îff|'e"éij; 1 . 
'•mi: qtìèStl,' sbatìn'do.', ddtelsttte^.-' hft'ri; gì'felo' 
potò faro, ndiloatimtSi eh*' 'Mfé ': a'hWtfr '«'' • 
gòttàvjrlia'i; ai-.piedi:? a BOonglWJtólo,'- ' ' 
I E(l. .questo .'fiittb. jiariaronó-.i; giornali di 
provinoia p quelli, di,Napoli. qliiamandolo ' 
svénfeamh,' '"• . , ! ' , • - , . 

Òl'a il'Giaccio si è diito al mosti'eiro di' 
manfesmris i miriicoli. 

,• Il soolttllétà Qarlo 'Kitfigo '̂gtìl'itè n'eî  fè­
tido ft ptoposito-'dei-''pistdidtti'''fl)rri'pw .„ 
-Tullio JInrri: • ; - • ' ' . - ' " ' ' . . . ' " ' ' 

•s Qniiiit!),farebbero bsnè.i'.sooialisti'tutti ' 
a, JaStoró jOltro! quejl'iiOJnO;niorto,'!dlBtttip.iO'*'-; • 
Valido, .̂ ]taiii«!nte l'.ÒD,'._ffafri,,bliei oggi. 'tó'.,,,. 
l'iva.,jjarliiip^. a dic'htai'i(a%^?iiU'̂ |-e)(î |i/ ^'x'.. 

o l.'te!iJi)i.!--0i'' >(dfltì',jt]doM"à'ji'al ",n,hlj!.tóvt5'-. •,' 
od- 'lilt^lligénte ^gìpv'ÉttfJttd --.ptliòSef-* tìqiiia''' 
bat'tjsnts batt828!tto^ _ e - Jli^tttò. '; rfèiil''ttV(i;. 
sooia^isto, vonno 'àociiiàtqi -per dbllé-VfiSlpfl.-
Hottó?inw,...'Bra -alla vjgilia..:d9lla'{iua lattea 
in legg'e e preineva a tiitti di non afiogfwlo. • 

I oomp.ietameute.'aacliQ perchè,era..'il. primo- ' 
. gOttiti) di iinft'tiHinsróSa.'é.clisagiòta fami-, '-. 

glia; lìllà. ,Mft-.2Ìa od 'ib^ojvsmfflosingiiioz-'- * 
I zanti, all'ofn-.Isr)»! 'tttì6iè'. os.mo nfî mWo delld* 
'̂dii'azionBi dol partito" ii6ll io'avesse''e/oltìaó-^' ,. 

( 'dutft., La. spa risposta fu 'dii "uonld' e te noti 
, .transige'S. cioi), cjio, se oìiiamato.ai'giudi»., 

cace, .ftvrobbe rigidamente fatto il v̂io -do-',-
' 'vere. Quel' giovinotto fu conseguentemente 
'altl'à-\>ét'sato lisi suo 'avvenire e l'on, fèvvì ' 
'npji'S'a odou^attì-'-'più del .sttO-'destino'-!;. 
•Póróliè -niai questa d«tf gltis'tii){e.f'* , ' 
' ' Ingeado il ocjmpagtiO'I 'Il àott - lo . conta 
'poi;,- miUii le -laute propino ' e ^ i molti ' bi«f 
igliatti d* "l^ì®-''*^'*'la flifes». di-;Jl5ttJl}o 
'Mai'ri.jui;fruttato a l divo. IJm'iflhispimq 1,̂  .,• 

E(ì_?,p'Br questi f!|,tlaQoî ;óh .̂,!»Ìlarfl.uo la 
orqniioa' yhotjdianfi- ohe -ìiiàHi' /qftmiiftgui .ìsi 
separarono. daglir:Bltrl''OOffl^ilgai, chiaman­
dosi « intellettuali » .• B' lina spabia dì ari-
sioorozià'! nel partito ' anche, que^tt, ma, 
ohpnà, non va esento da fflaooHia noppUl* 
'essa» • • 

mmt EVAÎ GEliCA 
Un lebbroso guarito. 

La prima parte del .Vangelo di questa. 
dom?nioa oi narra la . giiarigiona del fob-" 
broso. Ecco il fatto. 

</ Quando Gesti fu àos^o da,l monta, molto 
turba lo seguitarono. Ed ecco, mentre Egli 
ora in Una di qttolle oittil im uomo pien? 
di lebbta, veduto &6sii, venne u IJUÌ, ed 
inginoodiiat^ai, e gettatosi Sopra la faccia 
in terra, lo adord a lo pregò dicendo : Si­
gnore, so tu vuoi, puoi mondarmi. lllOBsfi, 
mosso rt jilotà, distese la mano, 0 lo toticò', 
0 disse! Voglio; Sii mondato. Eooti^e^Eglì' 
lo ebbe detto,, subito la lebbra si parti ' da 
lui, 0 'fu mondato. Gosfi avondogli fiitti. 
Boveri xlivioti, lo mandò pte.'jtauianto tia, 
ilioen dogli ; Guarda din tu noi dioa a tìas-. 
suuo ; ma va mostrati .il sacerdote, e offe-. 
risei per U tiui pnriflcaziono ijuollo oho ha 
ordinato Hosis in tostimonionza per ossi. 
Ma egli atidatnsone, oominoift a ««coutaw 

•.v-.^^"l;ì»^'fi 

http://qufi.lt


•''^MaH*ilÌilliiMÌÌ^"'^-'''-''^'''-^f#-^r^ > ' 

' ed a divùlgfti'e gràtidsMènte la carni.'', talohS' 
'.Gesù-noji-poteva,pili,'JtlosàfiiGrtt.s', ohli-aw^ 

ìn;,clttà,,bìli'Jfe ne S'tàvtt'fuóìrl in; luoghi 
.•*ìitàriì. il cla'tìgiù'jpni'te yenivabo",»' Llii, 

io turbo 0 si racluna-VBtio por.utlirló o p o r 
Bssero sisanìito d!vJlls-.3,ol'oittf6rmitil.MàEg;li 

' si rifimvn.. in luoghi iosùrti e pregava >. ^ 
•ffi .pars ohe analis in questa, .occasione si 

BÌft'rititiU& nella solitttfiini di là ckl lago 
pM rimaneìo pìil ritirato poi' BIOUU tanipoi 

Ombilo, è la malattia ' flolla Jebbl'a, 'óhé 
(A ihtoolditó Sf'^M di ittortrè ; Bj;iUimtli&-
qno si dieno dei càC di giiiiri^iftna, pét' 18 

, pift p'drè esaa « Iiisanitbilo, e di più' tìnntft-
gioaa ; ondo olii 6 Inféllft rloyo Stai'O fuori 
del eonsoraio umano. Ma quanto poggio Sfa 
ohi 6 in pcsocato, iu hlmieitiia tìCin Dio, l'cio 
di otorna dannaKiono I Che se 6 gnllido 
grazia l'óssertì liberati'dftUa labbi'a, è più 
grfi,!)do l'easero liberati dal peocalo. Oual'fi 
quel lebbroso oho non correrobbo a farai 
guarire da rJii avesse quellil virtù ? Il poo-
oato invcoo si tiene sull'anima, mentre tanto 
faeilmente possiamo liberarci. Oh, corriamo 
a Geiiù che più volontieri ancora fi pronto 
a dare quotila grazin ! 

Il " Pater „ in 4 0 0 lingue. 
Una .tipografia di Londra Ha pubblicato 

il Pater Noster ia 400 lingue anticho « 
mndarne. l/ortÌKÌoiic diventerà, presto ra­
rissima, porolii!) sonò «tati tirati soltanto 
200 esemplavi, e i caratteri SOEO stati di­
strutti. 

A eompilar» il libro ha lavorato una 
Iblh^di traduttori di tutti i paoai dbl mondo, 
eomproan lo Zulnlnhd .» BornSfi. B' i'ttollo-
immaginare la fatica eilórm* che dovclleW 
durare i tipografi nel comporre i flfl •fà-
rinti a strani caratteri olio ai possano JarOi 
Probabilmente in lavoro più dilìloila 6 toc­
calo a quel tipografo che ha dovuto com­
porre la preghier,i in geroglillci apporta^ 
nftrtti ad una linfomi chtì non 8Ì parla da 
duemila anni. 

Gli scherzi della fotografia 
Il Montenegro uon 6 cattolico, ma è di 

rcligióno greco sci'<malica. t proti di là 
sì ammogliano. Ora uvvenn» un caso cu­
rioso a Cettigiie, capitale' del Montonegi'O. 

Il prete (oliiamato la pope) di Dulciguo 
aveva un figlio, il pope di Cottigns u'ia 
figlia. Dovendosi sposare presto questi d»i» 
figli, vollero fotografarsi insieme. Ma il f'o-, 

'•J'togràfò 'npv iiv|a;',\tnàist(in»; o'?;e.&Vgl|po-.; 
,, gài'ò.;- Sìooofiie, piaceva IrJptógj'afò iu„olij,a§i.'. 

•Sviluppata la^fotograBa, àiooome la, -sposa 
• ,era avaUti,la,Madonna, apparve nel ritratto 

come ndlli; Suo bi'jtjDia, o 'pul capo delio'; 
kpm> • tfcnW fotografata; là 'àardua' flollft'. 

testa'eli',S.-Gloyanni-'.^' • . ' ' • '" 
'l 'in qui 11 'ì)oll<f;'%T, il hiJutto. t'"due 

•pope 'padri ail 1 fin? fl|li''ttS3ltìtùe - alffotoi 
grafo, ooutentiBsìmi del Biiooosso, narrarono 
al tioboirt l̂ aodiidtitd é JnóatrarOhd'la •tól'O-
g M a i , 1' •" *:' ' ' . ' • •' •'..;•; 

, " ' ià Ib iiteo,giovani, invidiftta, coMmlef'' 
' oiarono a mòtter -su ,la ijetìte', diopuda 'b!ie 

la Chiesa BH' - p«ihiuttti', Iti ' ConseguoQ/ja 
. 'di, ciò la ohiegPj'v?niié chiusa, veune invi­

talo {\ ,!st9te43)oHta a placare i ,sajjti, a )>%f[ 
liitié ì.pop^, e ad "aninilljivo HMfliizumVit» 
fra i'duo pQps,-. ; ' _ , ' , ' . " . " , »," 

Fra ;'|-^titillat»dà*'l* ' \ 
, ; ,'Nel MeÉiWi:;-'V?à"utl-,ìtììlIsi'd'ttrio .detto. 
' ]?i(3tro,41XttJ;&c\9->fla\joroiAowì'i';o,9f'iP- "P?" 

raio diool'̂ afin!, fai, "o|,,£>iu ha uila foglitiia 
supotiòró, il,i 'Ù:Q. mila l u à m . ' ''UV^l^issi^iegli 
1̂11 s(glf) uù palaiiio*grai\tjlp»"lÌi'IS'tn«'iit(t''' 
Hai)q,',,bgni ^tanJ5,a\W quala. è. f'oj-uit̂ -, d.el' 
suo,i49ii0%to.-; . ' , ; - , • , , ', 

jia egli vive in una sianzùooia olie sentbra 
una odia da. frate. Egli \\ti}\ {s.sjUftBl, mal 
uaolle,di).l'pnosij' natilo, 'od pgni giorno snc-
ooh'o luJit '|«(S|SijiafiO'itli;ók)grà'it4ì', Ijnsoiu 
girare. ooiitinq,ìa di canarini por Jo Suo stan­
ze. Non aYj.'obbò l'abbrloatp il palazzo," se 
nò)! i'osSD̂  tóo: oùùsigliato da. du^ amini, 
elio sono kat i suoi oompijè'ni'iaiuatori tìntì 
a-ohe non soogijtso il •flión&'d'oro," indioa-

' to($li dal ptwjVoj p® oui div'oijno fl?ilÌ!là-tìàrlo. 

Scioperanti incoscìefiti 
Disgusta 9 tìause{» racooutaro oom ;̂ Bi 

svolse uno sciopero a S, Iforitss ; uopdinieno 
a ìsinrai'O agì! onorai l'umano nello loro 
giusto rivoudioazioni oi' permeltitinw di 
t'iportaro l'aecadtitb. • ' '" 

0utt oorapa^iiia di 29 operai dello stosso 
lavoro, pesato 1» circostanze, stagione, soar-
sità di operai eoo. decisero di trattare coi 
padroni j)or aumento di paga. 

Hciiìta prolflse Qsagijrato i'ormuUrouo degli 
articoli da presontarsi ai padroni a paMo 
sGUipro fra di loro (lincile orano sotto lo 
coltri) di Bt,tti'o uniti. 

Appiglia l'pà'dronl oWsi'qttssiUol'ora'della 

l'ispèstó't BdioJof'àiitì.eoMirioifti'étip a.,.'. t*b-
nirtrè '̂ 6 gltiit* ; siaMó dlliìVéVcid'.?) Watll, 
ttlù'à dUi-àfatlea a àùniirts IftiEiinlcó-
Sléóltè Solò qtUhdloI.ìféStaiiótlfi férmi nijl jillO-
'póalto. Atl'abboeamontd, oolae eW da prè-
vedstBi, ftagano' J'jadrotii ògtiì ùunSontò' (tf' 
fdftaAfidà-fiSe la, ]pftĝ  te fju*' iìi liso 'Bts,. 
piti'cili8.gitlst4"e fifebOfiàatite,'" • ' . ' 

À qnésfe i-ispoSÉà &{ 'dfloWàiM lo saiópei'o. 
'Ma cKei al jnefiioulo tesila dì state luiitij 

0 tutti 0 nessuno, alcuni si Scoraggiano, Si 
avviliscono." 

Alcuni si lieon7,iaao( Blt'rl vorrebboro 
faro lo Btesao| mi i padroni, con astuta 
tuaingho, promettendo qualglie inezia di 
più, oouTincono gli scioperaatl a rimUnorn, 
, E' questo carattere d! uomo torta? W 
qucfttt solidarietà operaia? Poroliò, o iiu-
bolli, firaiusttì gli articoli noncordati as-
siomo ? 

Ringraziata la carità dei padroui .se al­
meno vi ooUservftno Is pagho di prima ! 

Con operai disuniti » incostanti 1"padroni 
avrebbero buon ghinoo anche se invece di 
alzare le paghe, le volessero abbassare. 

K' proprio vero che molte Volto, so non 
ci ò dato raggiungerò dei niigliorainenti 
giusti e necessari) la colpa è di noi operai 
non organizzati, non solidali, fratelli ap­
pena a chiAOGhero. , , 

Un vostro componilo. 

PER LA LIBERTÀ 
L'Unione Popolare t r a i cattolici d 'I-

Wila tìtìinutvies,: 
La provocazione avvor«aria lia risve­

glialo fra, i cattolici un largo o intonso 
moto per la libertà; la nuova,dimostra-
zioiK) auticlorioaio indetta per il giorno 
17 febbraio deve spingerci n continuare 
vigorosamente nelVagitaaiorie, con quel­
l'ordine e qaellla enlma, elio sono pro­
pri di ohi ha con so la ragione. 

R uu'oopftsioue favorevole per ride­
stare il sentimento cristirtno nel popolo 
nostro ó porsuftdei'lo del bisogno urgeute 
di unioiid 0 di orgftuiKzaKioiÌB nffino di 
provenire i mali, ohe oggi affliggono l* 
Nazione Sorella. Pertanto l 't tJiììclD Cen­
trale dell'Unione Popolai-ft», montfo con­
stata lietaftionte l'adesione dei cattolici 
di tutta Italia all' invito diraHialo nel di­
cembre scorso: 

1. «invita» i giornali, le «Dirosioni 
Dio'oo8«ne » o le altre associazioni oatro-
liolic a proseguire noll'agitaaiona illunii-
nn.ndo .-il-popolo ' OOn. (C^nterenisBj jOQWialf-
.(^fijSioné 'di .ftgliéttì,TCllMltd, 8..iai,.'optt|6qli,\ 
,indidendo''li.sl^l-rAbbMe'''|tìàI?sSé.caan^ ' 
nanza:solèiiiie "è pubfiiotodo'Hli'i Vibralo» 
'laanifesto;.''';^' ;'.;,,_. ;,' '- ,•' ' .. 

'2. «propone» oli'é*il' peUégriiiagllo 
a' Eoma già disiposto, per il febbrai»? o li 
marzo .prossimo riesca quan,tO pìuip^ossì-
bjle numerpao e preBènti al..S»nto, Padre 
l'ornaggio "dei" cattolioi italiani \ 

• 8, « esorta », gli sorittori ^ 1 confe­
renzieri cattolici a.mostrare <?ome la lotta 
.antiieligiosa-bandita dagli .avversari t^e-
lùiini là disóor,di,a e la lotta' pivilé, sviando' 
ft sciupando quella energie. o,lie. doy;reb-, 

.bero applicarsi ,i)èr,.iÌ'migUorto?nto'.délf 
'popolo e per il. progresso 'irersoe delift, 
'patria; ,' ' . r.- ' . • 

t. «suggerisce»,'poi' lR„j)iopagitt4tt.il 
•foglio-volante .popolare -^ '«Pei* la li ' 
rberta» —, ejìitp ^dall'.Ufflolor 'Oentele' 
,(Òoi-ào"S., B'iren2é),'àèl 'Cianàio" i'uroiio gÌH; 
;,4i(fjase, óltre .̂O'.OOÒ',' oopleV,, U 'ntun'wo 
lunicb-^, « 'Wo »."'4- ".{pub^tioato' pei;, odra, 
•d^ll'" d'sseryattìi'e-'Clattolioo,,^ di^Mllano); 
1'.opuscolo^ '«.ÒMesa!© Statò'ih,Srafi--
eia », — stàrapsto dàlia Tip»' Sodalo-llou*' 
àeàb." - ' i', -' '• >> '•,<-- • ' •?;*'. 

• ' . • ' ' " • fm. 'tì, ]iùiscUi 
' ' . . .Sao. JM. È. m Uméì: 

' • Sfto: 'poii, 'S, QatbiàU' 

Per i poite siilTora 
Domenica, coma fu ttnnueinto Hu'codesto 

pregiìlto giornate, noUft corto dol palaanò 
del march. MangUUj Citò goutUmanta la 
oonoosHS, si "tenue, numerosissima la &?-
oouda adunanza ^onoralo prò l'onte, sul, 
Torre. 

Stooonie nella prima riunione ora slato 
deciso di custe'uiro uh ponte liolhi M«ilitìl 
oho tornasse più conioda-alla ni.isgioraii.za 
dogli intereas.ati apooitibnoute dalla dwira 
del 'forre, il Comitato i*'Qmotoré, animato 
dal voro aóntimonto uniatiilario', nltrulitico 
rinunolò subito all' idea .dì quel ponto già 
progettato in. un punto, so vuoisi, UKUIO 
comodo (difforenza di circa cinque o sei­
cento metri più su verso 1» sorgente) ma 
in tiouiponso poi" più connomlcu ; (la bag'.i-
tplla dì cìru* cinquantamila in mono). Pi»n\ 
af,sai oppoptunauiouto disse in quoUa uuii-
g'iuntura l*oraturo (JÌJJ'. CiioMumni Sbuck : 

s( AgTioultori, amici mi"ì, va bone il pon­
to in località comoda ed ()pj.wrtuna per la 
grande jnnggloranziV I sono io il primo ad 
ìippi'ovarn» l'idea ; ma ci vogliono uun 
parole, ma l4tli e palanche di pifi ». 

t.onne'ftJKl #paj;d& spéSlftlt,,incaricati 
dall,'asaeiBblaii, fttftÀ 'gii'aM'una'fcarta'{ìer 
i .ftlngoli.paesi, 9ade--fi8«uttadra l@,Mtù.' 
soViÈÌoni prò i'ow<ft,^OosWe»SaWi'gaarioo 
Zompitta-Savorghano,' ,, • v •,' ; • 

Dalle'-vooi raccolte; fiul' njoméoip'edi In 
seguito aciuestn ciuniqn$, ÒM .lèóit!} tare 
le più lusiglihiem.previsioni} s'S". non.- oh6. 
"corte ,da pet.tuttó, «uohtì .iu .questo campo 
olle parova-al ben .disposto a .frutto» . os-' 
pioea mesao, ^uUa.buoha'seitiante gettatovi 
oi compari,, .còm* disse ndl'odierna riu­
nione il sigi Sliuoliì, l'inimico a Bauiiuare 
la Klzzttnia j oosiochò i vari palili coiùtc-
ressati) divìsi in diversi purori o da pic-
oin» questioni dì pollo caprina (motro più 
SU) metro più s)k, tnegHo i'n lo^no, no, 
inogllo in ferro eco.) diedero nna sottoscri­
zione (ohe a jtfima vista parovn volesse 
superare il preventivo) di lire 2l mila 
oiroa, contro ìoJl mila approssimativo ijl 
preventivo. Oifra dunque irrisoria ! 

S' voro clw. quando al tratta di intac­
car la corsa, l'affare si fa subito e aompire 
Serio ; ma qui non ha proprio ohe perdere 
la borsa degl'iiltoressali; basta aver gli 
nc,chi por veder un palmo al di là del .naso, 
Poielic ognuno ctie abbia terreni alla sponda 
Sinistra del Torre dove capacitarsi subito 
dell'aumento clte ne rissnton'A qu«sts tèrre 
.poste,, Costrujiìouo d'uo .ponto in diretta è' 
comoda oomunlcaalono ala per l'iiceosw, 
sia per il trasporto o commercio dollfl dor-
rate. Nella riuriione di domenica "quindi il 
comitato 0 Jftr luì l'InstanOabilo sig. Sbiiólz 

si limitft c riiì̂ rritaifé Jnti'ntflìtrti'é, jìossifilir. 
.appi-onsinni, spiegsw*, .illwninars, .'ìnf^i-àg-'. 
ftiftre tutti 'a fai' «t eliB,'8ot^olandò;fttuitb • 
e intoudondo solò, all'ilitefasaft .pfoprio.:a' ' 
cpmùnfe, 1* ROttosoriziouì'ahnientìnQanoàrftì 
• Risposo, a vario Osasfyazionl b jtopostS'i^ 

fattbgU da qualcuno'.'degli intarVàBUtì',':^B,' 
infina'per mostrare, le buone ••di?posiiiìonì.%7 
l'intorasso Cile il Comitato' juromotora nutfa, 

,..fibr ii bone di .tutti-'; disse,oho il.oóniità,tO-" 
farà esagulro da iugegneri a proprie sp"^*; 
uQ nuovo progotto da presentarsi.aUa'riu-"., 
uiouó che avrà luogo in Sàvorgnano' il 3 
febbraio -pV V. Per quel giorno, ohiufiOjdi-,' ^̂ '̂ ,"'','-2?̂ !'! 
Bendo il Big. Siovauni Sbuslz. io'ini auguro ' •'•0/}y$Sì-
di vedervi-dì nuovo qui tutti animati per ' •'*•">*•• 
il liane vosti'o, jpor il bona -d'i tutti, Xio 
vostre sottosorizioni diranno in quel ili, 
l'ultima parola; quella 'data l'osgresslonè 
della vostra volontà generosa concorde óf-
fioauB, Vi ricoi'dA ohe il Ootuitato promo­
tore ha ceduto al suo priiuo, progotto eco­
nomico e ujodosto so non tanto ĉ ymodo per 
tutti pei- aoeoiidiscondoro ai desiderio della 
maggioranza ; e lo ha fatto con piacere, 
perdio la soddisfazione della maggfiorauza 
ò la soddisfazione desiderata dal Goinltato 
stssso. Dol resto nessuno potrà lamentarsi, 
qualora lo sottoacrlzinni non corrispondes-
'lioro allo scopo, so il Gomitato si trovasse 
costretto a dovftr ripigliare U lavoro por 
l'attuazione -dol suo primo ;proggotto col» 
l-intimo conviuoitnento però daver, fatto, 
quanto da osso Comitato dipèndeva per il 
'coiisoguimohto dol bene oamuns. 

ti qm ^ di' là dal Tagliaménto 
iiiJMfWWW 

SAKIDAMIELE. 
Oìmanxc v Monsignor Arciprete tttlìa 

Sita messa i^oro. 

iDomoUio* abbiamo avuto una festa iridi; 
Uienticabile poi la Messa d'oro di quei 
santo uomo che ò il uostw) ArOipoote. 
• Il Hov.do D. Edoardo Marouzai nelle 

sor* dei li'e giorni antecedenti hi festa 
tonUfc ascoltatìssitno tre discorsi opportuna-
ments ideati per diìfbudoi'-o urtata, solenne 
luco SUI Sauoi-dozio di Cristo. 

il Comitato promotore prepara ogni cosa 
con febbrile intoreaso. Sploca-ìa sulla piftw/a 
del D>lomo un grandioso al'oo, SU diaogno 
bleganto, superbo del sig. Q, Gatto! i geo- | 
motra, m.o dalla localo tìcuola di disogno, i 

13 Geitil.mo, - " Anche a dMOvivore mi- ' 
nutftmeutn questa giornata, n&u so no ri-
portorobbo ohe l'ombra. 

fja ÌVIusioi di Madriaio riconfermò alta-
mouto la stima che godo por merito vero 
di abdita, d i , pramnra, di infaticabilità. | 
:^qHò,;tutto, - il -.giorno-, -r- - ?Kst¥>mpaga5)'<. iS, 
ìpoitep ,d.(ìlla,.'Oanouio»-'al Duojno; eSegiiJ-J 
-'du^ipr'pgt^nuiù.jMj», 8 -dj; aerai dandi) fiato'. 
••ftira'M»réit̂ •'̂ 6a^è',.̂ i„ parti J.À'̂  -gli ,evViv'»' 
'd,el pubblico alla"', volta del'sip-Madrisioi 

All'incesso del Mons.''Dl-' lieha,' o.,<lel 
.Otero in jD,uomo,, questo Ora'flà zeppo,, -e 
ancora si '«ritrava si. entrava ad ogtìi costo.- ' 

Il Monsignore priiha. di ihooniinolare !»• 
•JlCeasa Pontifloals, banedi Wonnemsnto' la 
'Bandiera doli Santissimo, fungendo da Ma-
dfina la siga-a nób, Luigia NarduCoi-BoUini-
— ricco-, graziosissimo lavoro - dj trapunto' 
isetapoi'o fattoi dalle esimie ooosorello oou', 
'tessa "BonDhi, sig,-ne Narduooi, Basèatti, 
.Jog'na, E(iiniSj Don Marouzzi alla consegna 
.'dol-veesillo .otogMl brillantemontol'iiioaijico 
.avTjito di duo pftrole di oiroqstansìa. (guanto 
limpido, fervido,' indovinato uscì • fuori il 
suo pensiero sul Significato del • Vessillo a 

,su Cristo in Sadraineutò! ' ' , . * 
, Poi la Keasa'PontiflofllB, maestro H} be-
'riluiiBia 'll.s&o. M.. Dorig-O ; •MohÉiìiiore 
.avevti per assistente• il aaoordbto'dontiuig'i' 
'hob,'" Narduooi ì -k diaborto e'auildià'oòno'due 
•bompatrlotij il nipote Don l'i-'l'iioiitti,«' 'il 
I^rot.'/WraUij,; ' " ' . - . ' • 

• ABBÌ8,t6vaiió' i|i 'còro.quapi tutti lipMl'ool 
•doilaroaitift, tutti iaaoojjdotitlèi'dihtta'iir: 
il oo^bfj^Wantnva nna toaoBtoSft aeonai • -, 

I Fuleteuito li Ji»tt,-'Medànipti)r tj Ifl rasasti 
in -da dél'in.o Cnudòtti tiou-òrOliesli'a, for» 

'raiita'dft tìldwnóntOl di qu1 0 dl'OdiuB,-,fra 
'ìi oài\o "fioderoso delle voci ' smérgijnè vi» 
brahtl oomò ali d'angelo sul mare di tèsto 
umane quelli dogli' assoHsti- don Pietro 
Sg'oifo oapi>; di 'Villauo'J-a, don Iflorouzo 
?ent;Urin\ tórr, di S. Pietro di Bagogna 
e del sig: 'Saeoardo udìuo.se. Il Vlo. don 
Bernardino Jlioholuttl con sorptendonte si-
ouroiiaa o bravura nell'arduo compito avea 
la direziono. Airorgl)HO Si distinse il sue, 
Carlo Bieppi. E così la music» ed il cauto 
non vi potevano avere \ui maggior otlalto. 

Il liov.mo Cimo»ico Moiis. Mispiittìni 
Nob. Tito, dopo il Vangelo, asooso il pul­
pito 0 pai-lu Inng.iraonto eorenamenio : il 
suo più grande pregio fu (mollo di poter 
elogial-o e toolto il Jloos, l)l Lena, senza 
pècottM di SOJW eifoiìiio. 

î egul il Tu Deulu e ti Mnn,i. «iroìprotO 
volle rivolgere una iwrolu di riugraìsianionto 
alla pigiata moltitudine; pìirlò non lui nm 
il uno cuore oalromamohto tocco dulia ri-
con'iBcoiiza verso Iddio e verso i ssuoi par-
nif^hìnni ,e-fili altri fedeli. 

di un biglietto affettuosamente sortito per 
auguri e bóuodiiiionD dttl B.tno Mona. Ar-
oivoatiovo, poi fu presentato un grande ri< 
tratto di S. S. Pio X colla benediaìona e-
firma autografa dol .SS. Padre, ottenuta 
por la ciroostanza dalle Rig, Co. Honohi 
Giuseppinii, Mika Bianchi, Zanna Cristina 
e Ijuigia noi). Narducoi e Sig.no. Moasi-
gnoro strigando quel Oìrissimo cartoncino 
baciò la firma del Papa. 

Nolo fl'a i convitati il sig-. .'̂ ìmlaco L 
Piuiiii 'i'aboga, gli asseaaori Hìanehi, Par-
latti, Milani, co. Oaporiaooe, il Pretore doti. 
Proadocimi, il Barone P. Toran, e f'ra,i-
R.di Paraoohi e sacerdoti il sompro vi-yo 
Siolla sua f'econdia e uoUa sua spiritosità 
Don l'elico Miohobilti, grande amico del 
Jlonslgnoro. 

A loro lompo «-enuoro i regalij i compo-
nimontì. i bi'indisi. Fra i i-o'gjili furono 
gustate da tutti i commonsiilì le bottiglie 
di « Cubernet » ofl'̂ r.la, ,%l-,8Ìg.- Battiieléi' 
(Jentilli'- Jl^pJresàntiihtè-'.'IftUo cantine del ' 

.'oO.;-Otta'ViaitO'Colta.lfó'.* -ftii le stampe, 
.Spltìndìdo' •par lavoì'ò " croiSletipOgrafico del 
.sig. .Tabacco,''l'o'puse&lo.'lofferto''dal Cloro 
•portante .un.digoorgo.sulla storia del nostro 
Ospodàlel del. Rev.db p.- lAiigi Narduoci, 

;e qucUo ^dél"patronato oon'lfomorio sulla 
ICbleèa dl'.S. -Oristofoco, bompilato ooll'srlo 
dal tuippte-del MOÌIS".;'D. t r . PaoHttì. 

' -fo-a lo lìoesié'ptissò tra un ingombro ore-
Boente di Scoppi di risa', tiuella di D. ]foi 
lice, • dipingente al- vero.-il ritiatlo dol 
.Monsignore: in versi .del )»/?... e quella del 
Cassone di Q|, Tabacco.'I.Pahbrioiori della 

j Intiera l'ìeve. presontarono .urea lunga opi-» ' 
grafe augura'!^. , ' . ' - ' , 

Primo a rivòlgere'.la parohi all'^U-oiprèis* 
alla sfurii delle' bottiglie ftt'11 sig. Sindaco. 
I)Ì8se querèle boHissUnó,'parole: 

• , ' . S'igmj; ._,,̂  '•"; , , • . . ,_ 
, . ,.Befi i4i-,;rado • ,W,viene' nelle multifornù 
.òiróostanzè'-ih'Cpi'sì asplioffi'-hi vita lodale, 
ohe .partecipando ad -ima ; festa, si pos^a 

1 (fhstàtare ,'naa'''8l" hiianiiho, spontanea' e , 
"bau itìCirìtatl'aiiu*tl'h|ioii:e.!li affotfo e dì 
ammirazlonb, quale qiioHii,''j!he oggi viene 

"g-ouerttlm8nte.i.tributata.,tt 'xpmirapoRlolo di 
.-paco 0-)U.'cai'iti\iiiobìifesilnrt che è .Uoupi-
BnorQ,>Piotro,'di,TÌ5!i-iii', . ,•; 

. i^ •,qu.e.-jto.'.ooiitanle amicò di tifiti i pc-
i voifi 0 di tujifi gli 'uijiilij il (jnesto voro, 
saòfe'J'flotb di Cristo,'olio dòpo óO anni'ìM 
giorno,ih otil'ohtrò Jhilitfttite per l'opera 

" di oducaKÌoue e di> alta è*i'ità ' ucll'ai'riugo 
, SfteerdOtale, dopo 87 anrti'd.i ohe in cpio-
•' sta nost!-ft .Piove seppe .accoglierò nnll.o-

pora Sua illuminata e viwaHinnto (ilanlro-
piea il pousenso ontuaiastieo della uilUuli-
nanza, io porgo il. mio i|iod(.',ito ma houtito 
plauso, e mi rendo ìnteiin-ele dalla gi-ati-
tudintì d.i tutti. 

. .Sii/àliH, 

i Alziamo • l nostl'i calici e oho il nobtro 
ISvviva sia uu ringraKìamenlo sincero, un 
augurio di lungliissiuia vita a .Mojisiguor 
Pietro "di Lena, 

j Poi il Barone 'l'orau seppe Hiohtraro hi 
Hlb-acoiòsità dol fenomeno di un uomo da 

I tutti stimati), honchè i'erUlo no' suoi pi-in-
eipi 0 ligio «1 <iUo dovere. Monsignore 
pttscia i-lugrazit'i con tutto l'I MIO tmore 
d'oro. Il pranzo paisò- fra In più grande 
allegria, 

Sî gul ili duomo Una brow luuzione o 
1,1 honedivJnm) <><)! SB. Sawiimculo. 

jU'iitrc gli iuritiiti, cli'oa ana s«.»e!anti|u;. • Cató iiolcì><ninm feslii, MÌ bi'iicdcft.i ! Sei 
lirendevano purt" ni uMUvite ofl'ertu da vi imtii dalla Helis'iiiiu'i-i-i h.il di-lti, ciii,-
illon.«Jg'noi-e, iiollii i'auonieo, alla Cueinii la Heligiono ò .santn, f' pntiMiti-, "i duli-.ii 
Bconuniica tntti i (lOYPi-i del pneiH ftvisif.imt s-n venuta ih nii'z-/,o iil j)0|)ii|o di' pur lo 
indiitiulita ima festosa uwnsa eoi diinnro e lui esl)ort.nle robolu ,e ci ijuii dello (ilio il 
colla, benedmonf/ del Moosimiore. ("ijuilo luiiii siiicefiuilBnto ,il Hii-erdii.'.ioi mi 

,M pi-incipio del priinzo tu data lottiu'd -.'.-iiuts inuntro i'olliiggiu il ctu-nO-fSle * .li 

!l Dott. L ZAPPAROLI, &psc;ali3ta paf le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
«eli» sua mm «« cwra in Vi» A O , T J I X I : E ? X A „ 8 6 - '»v** '«̂»'**»* »'»ttl i gi«r»l ' . . 
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htti detto elve più' ohe lo sue sono ginoondo 
lo fèsta (li Dio ! Sii lisrtéclpttn,. ' 

h'iiisuttìonntìilo ddla nuùva ciminimMra-
anione all'ospitale: 

Lunetll aera 11 conto &ino di Caporiaccsò, 
dtt m anno oominissarii) fogio, insediava 
alla pl-eanriisa della CHunta, del dirottovo, 
del medici dell'ospitale o di altro poraono 
neiruflloio d'amniìnistfazione (Itìl iioslro 
ospitalo-manicomio la nuova amministra­
zione. 

' Diedo la relaziono del suo operato, com­
pendialo nel programma : la logge in tutto 
0 contro tutti. 

Si esteso asaai nel narrare le praticlio 
por l'ampliamonió doi loculi, lìioordò la 
ietiluiiiono dell'economo o lu rogolai-izza-
zione doi_regìstri. Diodo ragiono dpi con-

, «utetivi fatti 'da Itti' cbfnpllare pei 1909-4-5 
e* del 'piJoVentivo 1007, indi si estese mi-; 

• imtaniente a descrivere tutte-lo eoonomitì, 
ì miglioramenti, ed i lavori compititi. 
' Terminata la relazione, in"nome di Sua 

Ma'està dichiarò costituita l'amministrasiioue 
del oivioo ospitale. 

•'La rolaiaione,' densa, abbondante, serena, 
fece ottima impressiono. 

"PALMANOVA. 
La nostra, giustixiu. 

• L'ex ^ardift di finanza Miilta'/.xo Atìto-
I nlo di .Sorso (Sardegna) nel passato dioem-
• bie ebbe a • Campolongliottp a,minacciare 

l'eJC collega suo,. Pulcini Llohello, fer 
, certi rancori. Jl_ Pulcini clip si trovaifa di 
' servizio" itingo'il oondne^ .'si rHottne ol-

teaggiato ;6 deiiunòlò il Miiltaziio olio venne 
, tosto tratto '. ivi ''.arresto.' Oggi flì svolse la 

causa e' l'ox' doganière si brusco venti gior­
ni di l'eolttSiono o 77 lire di miilt'a. 

, Il pesee di Marano. 
' , Da molti anni sono in continue rpiostioni 
il comune'di Marano oonquollo. di Carlino 

, • pel diritto di. pesca olle i primi dicono di 
vantare su. tutta la laguna. Molto o con-' 
tinue furono le cause. 

Ora si svolse im procedimento a carico 
di certo Zanutta Pietro di Carlino. 

tja cosa poteva fluire con un' obla-
ziono da'parto dello Zanutta, di ima lira 
,0 due e tutto sarebbe stato iìnito, ma lo 
Zanutta voUe invéce sostenere il giudizio 

' obuduoendo a sua discolpa una falange di 
.testimoni: 11 Pretore gli diede ragione as-
• solvendolo. Però lo Zanutta, fatti i suoi 

' conti; .si persuase ohe la lifetta d'oblazione 
si framutò in .cartine da cento. 

. ' Il Ulfifovf). 
' . fra, giorni anolie nella vicina Sottoselva 
-' si,avrà, un'apparecchio telefonico. I lavori 
. , ^opìò.già inconjinciatl, •. ' - • , - ' 

.".Oggi ho 'parlato ' con un possidènte'di 
', «lui ,o" mi ha a.ssic'urato ohe si sta. studiando 

jier allungare i fili telefonici lino a Tri-
vignano e Olauiauo. Se son'roso.... ' 

LATISAJSfÀ. • ' . " 
Iricindio grwvhidiAo soonrjiwato. 
Il, locale \ii vasta, mole, per l'ad-

4Ì6ti'o,s6do del Municipio e della Protura 
oh';! tr9VaBÌ congiunto colla Caserma doi 

. , B . R. Carabinieri, e dal lato dei monti si 
protende fino ad allaooiaJ-'SÌ colle scuole 
maschili tenendo a ridosso la Oliiesa Dclh 
Morìaoìte stava' per essere focolare di un 

'disastroso incèndio, 
^ L ' i l 0. verso le 6, la signora D'Agoatini-
Kavanello, là quale abita una parte del 

' primo ' piano di .dotto caseggiato, ebbe ad 
avvedersi coma 'dense nubi di fumo si for-

,' mavano ^prigionandoi^i da due flnosti-e del 
piano so-vrastanto doyo risiedono gli Cffl(ji 

. della Imposte. 
' Datane l'allarme, accorsero prontamente 

• .i bravi pompieri,',, che, appostate le loro 
'"'' spalé,-oOmp-tanti scoiattoli vi, «scesero .e 
)_ eia un baloohe'entrarono nella stanza in 
• òtti i l fij'ocq; giti in avaniiàta- "^oonibustione, 
.'stava per divampare. In breve ne sventa-

- rono_ il pericolo tagliando per oltrf) im i))e-
tró 4ttà(ìràto il. pavimsìrto in assi e sotto­
posto soffitto, puro armato, in tavolette, or; 

. mai 'allo stato di braga, 
' . L a causa di tale principio d'incendio 

iiott puà ascriversi ohe alla poca avvertenza 
usata ' da qualcuno di quelli ohe beata­
mente fnmano nel mentre stanno rovistando 
le iiosizioni dell'Areliivio catastale'. 

Del lieve danuo subito, il proprietario 
oav. PolosQ-Qaspari Diodato vorrà rifuso 
essendo coperto di assionraziono. 

IfAWFH. 
ha Coopcratìm preìniaia. 
Giunse lieta a noi.la notizia dolla pro-

miftziono della Cooperativa di consumo. 
L'onoriflcouza avuta 6 uno dei S37 di­

plomi di noUnbnraziouo ottontiti dal scnondo 
gruppo di Bergamo, e consisto in un di­
ploma in medaglia d'oro. 

AduìMitìoa della Coopcvaliva. 
Domenica p. v. 2U gennaio allo 3 pom. 

si terrà la solita assemblea genonilo. 
Oltre le vario pro|)Ostn da disoulorsi, 

farà una conl'orcnzu il nostro propagandiala 
dott. G. B. Biavaschi e si farà l'ostraziono 
di un premio-rogalo di U. 40 fra i soci 
che intorvorranno alla seduta portando seco 
il biglietto d'invito^ed unitavi tessera. 

. Al<$iini (ioi n o t ^ t r l v e e c U l al><< 
I > o n n t l ai t a m o n t n n o f i e f o h è 11 
lp)<o2»o X 'ab l i ion ' a i l i en to a l g l o v -
n a l « è c r e s c i u t o . 

ttìpetlainoi n o i n o n a b l i i a i n o 
c r e s c i u t o ìl p r e x x o , a b b i a m o 
o p o s c i i t t o 11 g l o i r n a l o d i c i f c a 
, i i n a | iag;Ina< H g i o f i t a l c c o s t a 
l*(iO a l l ^ a n r i o adCE^so c o n à e co» 
s t a v a ì i e g U a n n i p a s s a t i . 

Kia diflTepensea o r a s o l o p o i 
dSPiippig i i e v o h è l a P o s t a c i a -
v e v a a c c o r d a t o p c v qiiciitti nn 
al>Ì>ona m e n t o d i ta-vovti. Qnc^ 
s t o f a v o p o Ci & s t a t o t o l t o Ara 
s u i p p i n o l p l o d o l i o Nt'oipso a n n o . 
Ki pò»' l ' a r a n o p a s s a t o n o i aJj» 
I i i a n i p dto-*^Mtéi" peip ' m a n t ò n c r e 
f^ii i i n p e g j h i as i«lnnt i , ^s?iii|iette»e 
c l ' poa ' ts«©i»fla l lr 'Cj ' ' ^ a w d o p o r 
1,85 e i e o h e - c i c o S t a - r a 4 .« '0 . 

F a t o -^'oi s t o r s i i c ' a l c o l i ì S o n o 
d o d i c i m i l a n ì l i ikòua t i ; a i q n a l l 
c e d i a m o i l g i o r a n l t ì pei* 3 5 c o n ' 
t e s i m i iiii m e n o d e l c o s t o . A l l a 
fln© d ' a n n o s a r a n n o q n a t t v o 
m i l a e d H o c e n t o l S r e d i " p e r d i t a ; 
I l e l l e s ignWcUc ' rch 'b^e n o n ppo» 
i n n o ve»*©, «liilfoiidoik'e e s ò s t e -
n e r o -.- i n a d i s t r u g g e r e l a s t a m ­
p a . c a t t o l i c a . ' ' 

l i i y e e e t v e n t a o i n q n o c e n t e ­
l l i n i in^ p i a a l l ' a n i l O j 'c l ie 'ec^^a 
È p ' é r lan- a b S j o n a t o ? -Mentì d i 
n i en t e ; " 'Oh i ' • ' "po t e ' ^ ' a : s p e n d e r e 
p e l $ ; Ì o r n a l e i.Z& a l l ' a n n o " p o ­
t r à " l>eno s f t en .dc re , i»©0 i n Hn 
a n w o . E m a g O i r i o h e ritol p o t c s -
«im<? r l i i l i i r r© i l presÉKO, a »tfn 
' e e n t ' e s l i n o l a c o p i o . ! ÌJO f a r e m ­
m o m o l t o v . o l e n t l e r l p e r c h è 
c o r r i s p o n d e a l n o e t i c o s c o p o 
l i f a r i n n i o d o e l i©- .ogni -^fami-
. g l l a c a t t o l i c a » p . e r q i k a n t o ' p o -
'•^rera, a>s|>ia i l g i o r n a l e " c a t t o ­
l i c o . .', , . 

ì ì a l » p a v i , d u n q u e . T u t t i s i a -
s n o i n t e r e s s a t i p e r l a s a n t a 
c a u s a d i » i o . U n p o ' d i s a e r i -
I leSo n o i — e Sa abl'jSaiMo f a t f o 
a u m e n t a n d o i l f o r m a t o — e u n 
p o ' d i s a c r i l l c t o v o i c o l p a g a r e 
i 3 5 , e e n t e s i i n i i n p i ù p e r l o 
s p e s e , d i p o s t a . B c o s ì 11 g i o r ­
n a l e c o n t i n u e r à , l a s u a m a . r -
c i a i n a - v a i i t l ; q u e s t o g i o r n a l e 
d i v e n u t o o r m a i s e g n a c o l o d i 
t a n t e b a t t a g l i e e d i t a n f o v i a ­
t o r i e , c o m p r e s a , q u e l l a u l i i m è . 
n e l c o l l e g i o d i . V i t t o r i o . . 

. .,, • TABOEOTQ.,, . '' 
,. lln'.operàio aosfieth a mnpatriara. ' 

Del Medico 'Massirrio di Cola ''d'anni .SO 
era, partito pocó'fa per'.Nuova lork. Aveva 
subito ad Havie — punto di partenza — 
visite mediche o nessuno s' èra mai sognato 
di mettere" iri dubbio la sanità dei suo or­
ganismo. Giunto invece in America viene 
assoggettato ad un'altra' visita in seguitò 
alla quale fu dichiarato inabile al lavoro 
e costretto quindi a rimpatriare, ABJ-ÌVÒ a 
casa l'altra- sera od in'Ottime condizioni di 
saluto, ma gli americani ohe •— come tutti 
lo sanno — sono tailto antivegenti' chissà 
che noi Suo organismo non abbiano riscon­
trato il germe-di.... future malattieV 

A parte lo scherzo non 6 corto -ttha baz-
zoccola por un operaio i'ai'e il viaggio del­
l'America per puro diporto |. H' un generò 
di .yjort troppo aristocratico. ab. • 

EOGGiO "UDINESE. 
No.iiì'a^prbpagaiulcf,. •• , 
Monsignor Gori continua la propagantìa, 

por la società operaia cattolica o por la, 
Cassa, Nazioufllo di previdenza. "Domenica' 
Ì3 ooi'r. 6 .stato a..Dordollo e-parlò .asoo]-
tato con grancle interesse a b-aon nnmeio 
di operai. . , .. 

La Società cattolica ha .comperato un 
fondo -in bellissima posizione e comoda' a 
tutti gli operai di Moggio, per fabbricare 
una sala capi^cissima come luogo di ritrovo 
e di conferenze come gabinetto di lettura, 
e sopra tutto ^ comò scuola profes'sionnle 
gratuita per tutti i soci e por tutti i figli 
dei soci. 

Il soffio moderno, ma quel buono, perchè 
cristianOj entra anohe a Sloggio e gli operai 
di Moggio, gente sèria o int6Higente_, re­
spira a-larghi polmoni quel soffio vivifloa-
toro, 

, GBMONA. 
l'urteusa d' un c-appcUano. 
Dopo ?,() anni di vita laboriosa ed infa­

ticabile il ?,t. B. Cappellano di Ospodaletto 
D. l'iotro Antonio GomoUi, a motivo dolla 
età avanzata, lasciava i suoi eomparj-oc-
l'Uiani poi" portarsi noi sno paese nativo a 
riposo. I suoi buoni parrocchiani raomori 
dell'opei'a sua volgimento zolanto si presen­
tarono in casa por porgere i loro l)in rioo-
noseonti saluti. A''orrà a sostituirlo entro 
qualche giorno il M. B. D, Loonardo Pa­
leso, jnuion, già stabilito con decreto della 
Bov. Curia ArcivoROOvilo. Una tale niimina 
venne accolta con plauso nnauimo. 

Vurli in chie.'in. 
Da paroochio tempo avvenivano di 

sovente doi piccoli forti di candele e qualche 
volta anche di candelieri sui aitavi delle 
nostro chioso di S. Rocco di .S, Giovanni o 

della B( V. delle (Jmnie. Ogni pi<l minuta, 
soAvoglianzii ppr isooprire i' colpevoli riimtì 
inu,tilG> D'ultimo l'urto consistente,ift due, 
candelieri p diverso candéle fn perprolato 
jiolla chiesa dolio Orazio od il'sagrestano 
Domenico 'Londoro stancato di simili ripe­
tizioni denuncio U fatto ai R.li. Carabiiiioi'i.. 
Si dico cho questi abbiano di già jscoperto 
la refurtiva presso, una pia e devota donna 
di quelle cho "vnnno in chiesa per ben pii\ 
darla ad intendere. 

PONTEBBA. 
Uhi Ha lì uhi viene. 
Si apprende dal Bolleitino dello Pinanzo 

che Canova, aggiunto allo 'nostro dogano, 
ò trasferito a "Visignora, donde vorrà a sb-
.stituirjo-fra noi, ,'V'lcooni. ,i , .-"-., 

'Oh siiTÌilo tìéambio suooede.ifra ih nostro. 
.Oomasàa cho "Sostituirà a 8. Giorgio dlNo^ 
garo Del Puppo ohe verrà a sua" volta fra 
noi, 

Il nosti'o uffloialo di dogana, Mastracoliio" 
è trasferito A Modena. < , , ' 

SACIDK. ' " 
Salimio dnH'afifun. 
Il 9 0, dal lavatoio sulla 'Livenza cadeva 

nel fiume U " giovanotto Rinaldo Purian ed 
a-vrebbo oorSo" serio' pericolò 'se U domesticò 
Andrea Pi-aido ontfaudo in acqua non lo 
avesn-prolitamente posto ini'salvò.' ' ' " 

. . • ' • ' . BÈBIUTTA, • 
., Ihirtò di 'cqvàUil, ' , . ' , , ' 

Martedì, dtté, xi^ari rio.overati'in una 
stalla a Re.sia ftt'ggirono rubando due bei 
morelli. Passali' verèo.,mezzanotte, jier; Ro-
sitttta sembra abbiano prosa la via di Pon-, 
'tebb'a, . , ' , -

n telegrafo e i carabinieri soni) in gran 
movimento per la rioerèà dei," Cavalli o' re­
lativi cavalieri 'di industna ! • '. Plànnu. 

• ' MOB'rBGDIANO. 
Tmirino popolurc, ' " •. ' 
Domenica 2,0 bravi giovinetti debuttarono ' 

con iAlba soave., un grazioso dramma dei 
primi tempi' cristiani e con AHìsta iìnba-
razxato, una briUautissìma farsa.' Il vastis­
simo salone dell'albergo d'Italia era zeppo. 
Notiamo il Bindaco-sig. Pinzani, colle au­
torità aù compiei j i sigg. Bninich e fami­
glia, moltissime signore, La recita fu, ac­
curata e superiore ad ogni aspe.ttatiya,:, la 
messa in scena- ed il vestiai'io ricollissiinp. 
Un .vero avvenimento'" dunque pel .pies-é, 
eho devo animare e incoraggiare i liravi 
giovani. Le recite oontinuéraniio per iiittà 
la stagione. 
' - /.•' "•> 'BUIA. 
, Ahitjcato, . . > • 

Due. sconosciuti,'.'.Innodl .notte tsi-jiro-
'isohttróncr al'.'-ì)09Siaenfe''Domea,ico' ? Bo '̂lotti'. 
di iS..Giorgio, chiedendo alloggio. •- ^ 

II.Borlotti,'li feo.6.riooveraru nella stalla, 
dove, trovavàns.i due focosi cavalli. 

Durante la iiotte gli sconosciuti, assiou-
ratisi ohe tutti dormivano, rubarono i dn.̂ ' 
'cavalli-

Acoortosi il Bortolotti del furio rtf-siome 
ad altri paesani cercò di. dare la eacoia ai 
due Boouosoiirti, ma inutilmente. . ', 

Del fatto fu dato avviso all'autorità. 

S. PISITBO AL NATISONE. 
Pro ntoralità. 
MttpVe a sdegno il continuo ripetevsi 'di, 

chiassi indiavolati ohe specialmente nelle 
notti festive turbano la pìioo di questo 
passo. Le osterie" anziché.esser chiuse al-' 
l'ora "prosoritta sì tengono aperte quasi-
tut tala notte: gli amanti di BÌR-JO no, 
approflttano ; quindi contese, risse, schia­
mazzi ecc. tutto quassie (ognuno qmò iuuua-
ginarlo) -con quanto 'sciipllo dolla moralp e 
del' buon ordine ohe ' dovrebbe star a cuore 
a quanti sinceramente, amano il nostro 
paese". Duole l'animo' ' a' riscontrarvi corte 
magagne. Si ve4o,no •perfino raga7,zi da 10" 

'a 12 anni gironzare di "notte 'per le ostdrie'' 
ed imparare a-tempo la; vita del. disonesto' 
e dello scapestrato, , .. '' ' 

Quale la causa? Il poco o' nessun inte­
resse di ohi dovrebbe provvedere facendo 
chiudere gli esercizi all'ora prescritta. Di­
versi laipenti vennero presentati ai BB, 
Carabinieri; senza perfi il ,minimo ptadtto. 

La loro presenza nei nostri paesi,.à.'pur 
per .qualcosa! , ,,. -i ~' • ', 

Tutto questo (lo ripetiamo) ci muove' a 
sdegno'e e'invita a protestare enoi'gii a-
mente perchè da ohi di dovere venga proso 
un serio provyodimouto. 

•Alcuni cajii^famii/lia.. 
BADSOBDO, 

Contro ohi ci dafinefffjia. 
Quest'autunno il raccolto dell'uva fu àbr 

bondantÌBsimo. Sia por la qualità ohe per 
la mianfità è uno dei migliori òhe si ri­
cordi a vita d'vomo, ciò ohe l'og. Prof. 
Bani ebbe a constatare personalixiento. 

Non fa duo))o diro che il vino per aro­
ma ed alcool quest'anno garreggi coi mi­
gliori vini italiani. 
' Tuttavia Ano ad ora non lia quello smer­

cio, bonohò ìl prezzo sìa limitatissimo o 
oiò dipoiulo porche il vino di Bauseedo 
non è abbastanza conosciuto e perchè non 
troppo onesti speculatori smerciano altro 
vino molto scadente con Io etichetto di 
Ranscerto, raccolto poi anche conto miglia 
lontano dal nostro paese. 

Dallo colonno di questo giornale proto­
stiamo contro coloro olio .smRrciano'sotto il 
nomo dì Bansoedo altro vino ciò che reca 
loro un onorino danno. 

. ,\.'ÀMPE5520. • ; -
ir nussidio -ffll'Asilo, "''. . •; ,, • 

.15' giunta liotizìa alla Pfdsìriehza ddì'-
-nostro Asilo Infantile die il .Mtpiatei'O d'olla : 
•P. I. ha accontalo ' nn 'miovo''sussidio'di 
L. 250. ' •• • •• ' ' ,- . < 
: • • MTTZZANA,' - .' 

UimiM frsclii ed ÌMI eoltello' arrapinilo. ' 
' Gi,òri'ii sono nn contadino scavando ii) un -

campo "mise alla luce cinque tssohi'O,molto 
ossa, piî i un ferro arrugginito dolla forma 
di coltello, 

Cho si tratti d'un delitto avvenuto in 
opona remota? Chi lo sa? 

In pneao si fa nn grande uarlai's intorno 
aUa scoperta e vi si ricamano lo più strano 
leggendo. 

,.. _. lfONTAiJAFB,!!;p.p,A. ,-, .-, , -
' Incwidig. .-" .' , , - ' ' ' ' " . ' ' . '. 

. ^Af "\?iUad,olt sopppìò '\tn ,'incendio, nolin' 
casa, di certo'Sfi'oddo Angelo."' ' ' ' " 

Andaro.uo distrutti, l'iutoro loo'als, imo-'' 
bili, paroeohi animali ed i foraggi! 

Le causo dell'irtcendio,' sono ignoto. IJO 
Sfroddo eratassicurato. ' ' ' - -, " 

' RIVOLTO. 
Cade dal fienile a muore. • . ' •, 
Voùno trovato cadavere ofirto "ConlÌBso 

Flaminio " di anni 08, ortolano, in - una 
StaUa .dei pepati .'Manin, jnélla Vicina"- Passa- • 
riano, Bitieusi trattarsi di fatto.jvocidontalo 
.dov'tito'a'cadittà dar.flonilè,. S î'.'ò r'eijn'to, 
8\tl luogo il'bvigiidióvo' dèi RR.-,carabinieri, 
'di Òodroipo. . " "" • " • " ' •• " ",-' ." 

' '' COSBANO. . ' . ; " ' 
Bi'iiho conienti '" • ' '"•;' •- '"',' 

anzi oontontoni. Abbiamo arldobDaUi 
sala', e oi'-. giamo " provati 'a •Soditare 
eoramediolrt. L'aoooglienziiì superò ogni 
Btija ttspetlazionp,; fu' trlolifiilo Avanti iliin-
"(3(116 i,"Noi, faremo del nostrp' meglio prr , 
divertirei-la ;parte nostra e, piroeurare hn-
ohe'agli altri un passateniòò 'onosfó' ed" 

• • " 0 . " • ' - ' ' , • • ' . ' ' " 

una 
liba. 
. n'Or. 

* . » * • * ABi i *8»Af i - .» . * ; Ì £ . I 

Cponaca oittadim 
Ai'foglio sacialistà. 

•;I1 .foglio., gòcialifjtfl,, nel siio", ullinio» 
ijumero,• insieme" a una^'ìn'nniit'a d'in­
giurie contro di noi, nésorisce ,ch(j don, 
Marouazi a"^'èya''personalmonló prdiiiosso-
che il nostro giornale nqxi av '̂chbo fatti 
Commenti alla" rltrattazimie. ' ìmipia, ' ohe ' 
qiiel"^fòglto l̂ a clovntii lilasoiftve.'iù^segtìito " 
alla- querela ppl di&'axttaztotio. -'sp-ottagli, 
dal parroco di .Oassaodo.', .', ' . f'.- ,' ; - ' 

.,01)6 faro'?, TrasciuarM. (lavaiiff àtTi'Ifu" 
.biinaie-ni'iS'fffe 'Vòlljìi::' W î'qt'teftfi \si,'édid,ii-ìà' •' 
intenda'fate' doii 'Marcua^ii''''..' '''''•",•'.''•"•" 

Azzan Augusto d. gerente-rO.S{i,-)irjsabiJe,' -
Ddiue, tip", del « Oroòiato'i,,'' 

TONDEHIAlN GHISA 
. Francesco. BrosH 
UPINE • Fuori porte Gemona.- UDINE 

01lr« alla fonderìa caropane ben sii-
malà nel -Ragno e fuori; là Dilla PIJAN- ' 
CESCO BROlp ha già piantate» àna 
grandio.sa , 

' Pondgria per ghìsi. 
• E' fo.rnita di motóre elettrico „e di.' 

tutti' j mcccanì,isriii i |)iù, perfezionati. 
Ha tìpéì;a' praticissimi e scolti, 'oòsicohè 
può eseguire qualunque lavoro 'sia por 
meccanica, pT-costruzioni,"per. acque 
dotti,, ̂ ia,,di .genere-airtisttco.,-, ' . 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
, • :PREZZ1 DISCRETISSIMI..-. 

»«*«>»:»«• «^««-«f 4» Wé«'.««4.«»«>'4 * «-'' 

ZA M A A Ì Ì ' " '«gfl« •» ijOBfe^Io'nBtì 
n C C O i l presso' la': premiata Pitt.i, 

FABBRICA'Via Superioriei 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
nutaero .-10. .. . ' 

Lactìna Svizzera Pà&oha&cl 
il più perfetto ed economico allat a-
mento dei vitèlli e pprcellim: €n chilo-
gramma basta per fare 20 litri 4i latte. 

Esclosva depositaria pel Veneto la 

Ditta L WIDASIO 
,; ,a'i UDINE 

Tiene purè panèlli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta QemOna 
Telefono lOS — FamigUa 280 

Bertoglio Lodovico 
TOIHS — TI» 3BerMt5T?Mhlo 4-19 — TOIITB 

Ombrelli •< Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I ^ 


